
Sport LIBERTÀ
Lunedì 8 marzo 2010

29

Schwazer tricolore della 50 km
Il campione olimpico di
marcia di Pechino 2008
Alex Schwazer ha vinto
oggi a Signa (Firenze) il

titolo italiano della 50
km, ma il vento e il fred-

do gli hanno impedito
di battere il proprio re-

cord italiano (3h36’04”).

Buffon si “riprende”la Coppa
La Coppa del mondo di

calcio è arrivata ieri a Ro-
ma dove si fermerà 3

giorni nel tour mondiale
organizzato dalla Fifa. Ad

accoglierla Gigi Buffon,
campione del mondo

2006 e Bruno Conti, cam-
pione del mondo 1982.

Davis, l’Italia passa con un 5-0
Finisce con un secco 5-0
per l’Italia il primo turno
del gruppo Europa-Afri-

ca di Coppa Davis contro
la Bielorussia: Bolelli ha

sconfitto 6-3, 6-3 Ignatik,
poi nell’ultimo singolare
Volandri ha battuto 7-6,

6-3 Andrei Vasilevski.

Sci:Vonn, festa rinviata
La svizzera Gisin ha vinto il superG di Crans

Montana L’americana Vonn (foto), 2ª, rinvia la
conquista della Coppa. Uomini: il canadese

Guay vince il superG in Norvegia, 9° Innerhofer.

PIACENZA - Philemon Kipkering
Metto, ancora lui. Il keniano,
campione uscente alla Placen-
tia Marathon, si regala il bis al
termine della corsa più incerta
della manifestazione.

Già, perchè re Philemon per
piegare la resistenza di Eyob Ale-
mu Woldegiorgis ha impiegato
41 chilometri e rotti, riuscendo a
staccare l’etiope soltanto a Bar-
riera Genova dove, con una pro-
gressione irresistibile, ha guada-
gnato quella cinquantina di me-
tri che poi ha difeso in scioltez-
za fino in Piazza Cavalli.

Corsa nel complesso piatta,
con i brividi tutti concentrati
sulla coda. In quattro partono a
razzo. A Barriera Torino, Alemu,
Kipkering, Aboset e Haileme-
skel, il pacemaker, hanno già
fatto il vuoto.

Vanno avanti di comune ac-
cordo, senza strappi, in un’at-
mosfera del tutto serena, fin
troppo. Tanto che basta una
manciata di chilometri per in-
tuire che il tempo record di
Mayo anche stavolta non sarà
messo in pericolo. Col vento
contrario e con un’aria da neve
che certamente non aiuta, il
quartetto raggiunge Grazzano
Visconti, dove qui Hailemeskel,
esaurito il suo compito, saluta la
compagnia e va a godersi una
doccia meritata.

Al passaggio con la mezza
maratona, il crono segna
1h10’30”: il primato di Mayo ri-
torna in cassaforte. Intanto,
Kipkering decide di assaggiare la
gamba dei due rimasti a conten-
dergli il trono. Un attacco di
qualche minuto, accumulando
qualche metro di vantaggio. Ma
poi tutto rientra, erano soltanto

prove tecniche di vittoria.
Attenzione, Aboset, fino a

quel momento a fari spenti, e-
sce allo scoperto e conquista la
testa, facendo l’andatura. Cosa
fa? Controlla, ecco tutto, dimo-
strando una corsa sciolta e rassi-
curante. Ma la sua resistenza
durerà ancora per qualche chi-
lometro: alle porte di Gossolen-
go l’etiope cede di schianto, ri-

succhiando impietosamente da
Kipkering e Alemu, che all’istan-
te guadagnano un corposo di-
stacco.

Siamo al chilometro 35 e i due
battistrada filano via senza par-
ticolari sussulti: Alemu fa l’an-
datura, Kipkering appena die-
tro, al massimo al suo fianco, ma
mai davanti. Alemu dà addirit-
tura l’impressione di avere nel

serbatoio un’energia in più ri-
spetto al collega, sornione e vigi-
le. Ma arrivano in volata? Ci si
chiede alla Besurica e anche in
via Veneto. Non sarà così. A Bar-
riera Genova, Kipkering cambia
passo, piazza una progressione
irresistibile per Alemu, che pro-
va a rispondere con la stessa
moneta. Tutto inutile, l’elastico
si allunga alla velocità della luce,

fino a rompersi del tutto.
Philemon solo al comando,

sente il profumo di Piazza Ca-
valli pronta a celebrarlo per il se-
condo anno consecutivo. Men-
tre Alemu, appena svegliato da
un sogno divenuto illusione,
realizza che, in fondo, questo
suo secondo posto vale tanto.

Carlo Danani
carlo. danani@liberta. it

15ª PLACENTIA MARATHON - Nell’ultimo chilometro,a Barriera Genova,il keniano stacca l’etiope Alemu,alla fine secondo.Tempo lontano dal record

Il campione uscente fa il bis
Kipkering,ancora lui

▼CROCE ROSSA

Al traguardo stremati
per il vento e il freddo
PIACENZA - Schierati al tra-
guardo e lungo il percorso,
pronti ad affrontare ogni e-
mergenza. Fortunatamente
tutto è filato liscio e, alla fi-
ne dei conti, i “clienti” non
sono stati nemmeno tanti. I
volontari della Croce rossa
hanno vigilato sulla marato-
na del cuore anche stavolta.
A due passi dal traguardo, è
stato allestito il posto medi-
co avanzato “Farnese”: pra-
ticamente un ospedale in
piazza Cavalli. «Ci sono sta-
ti due atleti colti da malore,
ma è stato solo un calo di
pressione. Hanno abbando-
nato la gara, senza bisogno
di essere ricoverati. Più nu-
merose, e assolutamente
prevedibili, le richieste di
aiuto per contratture mu-
scolari e per dolori alle ca-
viglie. Nella tenda sono en-
trati una quarantina di atle-
ti, senza contare quelli pas-
sati direttamente ai massag-
giatori per crampi», tira le
somme Marco Schiavi, vice-
commissario della Croce
rossa di Piacenza, dopo una
mattinata trascorsa in pri-
ma linea. La Cri ha schiera-
to in piazza due medici,
quattro infermiere e tre ad-
detti al triage; sul percorso
cittadino c’erano invece
quattro ambulanze con tre
volontari a bordo. In tutto
oltre una quarantina di per-
sone, tenendo conto dei
pulmini per recuperare gli
atleti in difficoltà, con me-
dici, infermieri e una deci-
na di logisti».

«Non c’è stato bisogno di
portare nessuno all’ospeda-
le - aggiunge Stefano Nani,
coordinatore del 118 “Pia-
cenza soccorso” -. Qualche
atleta meno allenato di altri
è stato aiutato perché fred-
do e disidratazione possono
giocare brutti scherzi. Co-
munque non siamo andati
oltre a piccoli strappi e stira-
menti muscolari».

Michele Borghi

PIACENZA -
A sinistra,
Kipkering taglia
vittorioso
il traguardo.
Sopra,il podio
della Maratona,
a destra
il gruppo
dei primi
a Grazzano
Visconti
(Fotoservizio
Spreafico)

g.0
8.0

3.1
0

CAMPIONATO ITALIANO MASTER FIDAL

Piacenza, 7 marzo 2010
Partenza ore 9,30 da l.go Anguissola
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